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Sintesi progetto: 
A partire dalla fine del XX secolo, il Mediterraneo ha perso centralità per gli Stati Uniti, 
mentre il nostro Paese ha spesso mancato di iniziativa geopolitica, subendo gli effetti delle 
iniziative altrui, come dimostrato dalla crisi libica, dove ha perso influenza a vantaggio di altri 
attori (Francia, Regno Unito, USA, poi Russia e Turchia). Le primavere arabe e le guerre in 
Libia e Siria hanno ulteriormente indebolito il controllo italiano nell’area, esponendola a crisi 
migratorie e a una crescente instabilità. Sono stati individuati tre dossier da tenere 
monitorati. Il primo è che nel Mediterraneo è oggi fondamentale la definizione e difesa delle 
Zone Economiche Esclusive (ZEE), aree marittime dove gli Stati possono gestire risorse 
naturali e pescare. In un mare piccolo e affollato da tanti Stati, queste ZEE sono spesso 
causa di tensioni. La Turchia, con ambizioni marittime, e l’Algeria, con una sua ZEE a 
ridosso della Sardegna, sono due tra gli attori più attivi. Solo nel 2021 l’Italia ha avviato iter 
legislativi per istituire una propria ZEE. Il secondo risiede nell’ambito energetico. La guerra in 
Ucraina ha evidenziato la pericolosità di dipendere da pochi fornitori. L’Italia importa la 
maggior parte dell’energia, mentre il Piano Mattei punta a trasformare il Paese in un hub 
energetico fra Europa e Africa, con investimenti in infrastrutture ed energie rinnovabili. Oltre 
ai due gasdotti esistenti, ci sono numerosi progetti in programma, i quali richiedono tutti una 
inevitabile condivisione infrastrutturale ed economica con paesi terzi, sia che questi 
appartengano alla sponda sud che a nord del Mediterraneo. Le sfide principali nello scenario 
riguardano la rinnovata competizione tra potenze, in particolare la presenza e i progetti di 
Russia e Turchia in Libia, e la rivalità fra Marocco e Algeria con impatti sugli 
approvvigionamenti energetici verso l’Europa. Tra le opportunità invece, figura il corridoio 
economico IMEC (India-Medio Oriente-Europa), che sfrutta la posizione dell’Italia come 
porta d’ingresso per i flussi commerciali tra Asia ed Europa. Tuttavia, questo e altri progetti 
sono minacciati dall’instabilità politico-militare di aree come Israele/Gaza. Il terzo è la 
sicurezza delle infrastrutture sottomarine (come cavi e gasdotti), sempre più soggette a 
minacce ibride e sabotaggi. L’Italia deve investire in tecnologie, capacità di sorveglianza e 
coordinamento nazionale/europeo per proteggere questi asset chiave. Si suggerisce inoltre 
un maggiore coinvolgimento del settore privato, aggiornamento normativo e una cabina di 
regia unica. In sintesi, l’Italia deve superare la passività degli scorsi decenni, sviluppando 
una strategia mediterranea integrata che tuteli sicurezza marittima, approvvigionamenti 
energetici e influenza geopolitica, sfruttando sia le opportunità infrastrutturali che rafforzando 
la propria capacità di difesa e mediazione nell’area. 
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Premessa sull'evoluzione della situazione della sponda sud del 
Mediterraneo. 
Dopo la fine della Guerra Fredda, il Mediterraneo ha cominciato a perdere gradualmente 
importanza agli occhi degli Stati Uniti, che, privati del loro nemico storico, ovvero l’Urss, 
incominciarono a perseguire una politica ideologica molto espansiva, basata sul “regime 
change”. In questo scenario l’Italia ha cercato di alternare la partecipazione a queste 
missioni, con il mantenimento e il rinnovo delle proprie relazioni verso i paesi della Sponda 
sud. Tra questi ricordiamo in particolare la Tunisia di Ben Ali, la Libia di Gheddafi, l’Egitto di 
Mubarak. Questo periodo è stato tuttavia accompagnato da alcune mancanze strutturali a 
livello politico, e strategico. La certezza che la storia fosse finita e che il sistema occidentale 
venisse considerato a livello mondiale l’apice di ogni civiltà ha portato anche il nostro paese 
a disabituarsi a qualunque forma di iniziativa e monitoraggio in ambito geopolitico, spesso 
accodandosi agli enti internazionali di scarso peso, o osservare impotente le iniziative altrui, 
subendone poi le conseguenze. Un punto di svolta in questo senso sono state le cosiddette 
“primavere arabe”, che hanno portato ad un mutamento forzato dei governi di molti paesi, e 
in alcuni casi da conflitti civili, come in Libia e in Siria. Il caso libico è stato da manuale: 
l’Italia ha osservato impotente la perdita della propria egemonia a Tripoli, travolta dalle 
iniziative francesi britanniche e americane contro il governo di Gheddafi, dovendo poi 
partecipare in extremis per evitare di subire danni maggiori ai propri interessi economici. Il 
conflitto ha portato alla frammentazione del Paese, con lo stato centrale sostituito da milizie 
in ambito urbano e tribù all’esterno.  Ma soprattutto ha permesso a numerosi attori regionali 
e globali di coltivare i propri progetti egemonici sfruttando il conflitto mai sopito. In aggiunta i 
paesi occidentali hanno dimostrato incapacità e disinteresse nell'affrontare la questione. La 
Francia, principale responsabile della situazione, si è dimostrata incapace di riempire il vuoto 
del Paese, in parte perché assorbita dalla lunga e fallimentare missione nello scenario 
saheliano, e in parte per l’arrivo in Nordafrica di due attori tanto agguerriti quanto 
spregiudicati, ovvero la Russia e la Turchia. Gli Stati Uniti hanno invece dimostrato un netto 
disinteresse per lo scenario, dando priorità prima agli equilibri mediorientali e, recentemente 
a quelli asiatici. Ultimamente questo approccio ha preso la forma dell’American First di 
Trump, sbadato tentativo di riposizionamento strategico scambiato per follia dell’inquilino di 
turno della Casa Bianca. In questa situazione l’Italia ha pagato un caro prezzo. Oltre a 
trovarsi esposta alla pesante crisi migratoria, si è palesata l’incapacità della nostra 
diplomazia di prendere qualsiasi forma di iniziativa, limitandosi ad agire nell’ambito del diritto 
internazionale, quasi sperando che altri risolvessero i problemi al posto nostro. Esempio 
lampante la parabola dell’ex primo ministro Fayez al Sarraj, il cui governo era stato 
sponsorizzato da Roma, salvo poi essere abbandonato di fronte all’assedio delle forze di 
Tobruk, spianando la strada all’intervento turco. Nonostante questo scenario tragico, la 
scioccante guerra d’Ucraina ha aperto nuove opportunità per l’Italia per rispolverare 
seriamente un’efficace politica mediterranea, fattore imprescindibile se si vuole proteggere, 
non solo i nostri apporti energetici e securitari, ma soprattutto il nostro stile di vita. Spesso il 
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Mediterraneo viene considerato al più un mezzo turistico o logistico, ignorando quanto la 
dipendenza da questo specchio d'acqua abbia da sempre plasmato la nostra storia e la 
nostra identità. La mancata comprensione di questo ci ha spesso portato a perdere 
occasioni importanti. Al contrario, la nostra eccessiva dipendenza economica, ma anche 
culturale, dai paesi più continentali ci ha condotto a trascurare la dimensione marittima. 
Paradossalmente, essendo l’Italia un paese esportatore, risulta dipendente dall'importazione 
di materie prime, che vengono ancora trasportate principalmente via mare. Eventuali 
minacce verso questo sistema possono avere importanti ripercussioni sulle nostre attività e 
quindi sul nostro stile di vita. Il caso degli attacchi sullo stretto di Bab el Mandeb da parte del 
gruppo yemenita degli Houthi agli inizi del 2024 ha imposto un allungamento delle rotte 
marittime, con conseguente aumento del prezzo delle merci. Questo caso dovrebbe essere 
preso ad esempio come la coltivazione del rapporto con il mare da parte dell’Italia risulti 
fondamentale e decisiva per il futuro. Ciò implica tuttavia un ampio lavoro di 
programmazione e monitoraggio che, in collaborazione con numerosi progetti infrastrutturali 
esistenti e in programma, permetterebbe di iniziare a plasmare quello che per anni è 
mancato, ovvero una Strategia di Sicurezza Nazionale.  

1Dati al giugno 2024 

 
 

1 https://geopoliticalfutures.com/wp-content/uploads/2024/07/GlobalChokepoints_RedSea.jpg 
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Necessità di una ZEE  
È risaputo che da un punto di vista giuridico, il mare è diviso in due parti, le acque territoriali 
che si estendono dalla costa fino a dodici miglia nautiche, che rappresentano il territorio su 
cui un paese esercita giurisdizione, e le acque internazionali che ricadono sotto la 
giurisdizione del diritto internazionale.  
Le Zone Economiche Esclusive, note come ZEE, possono essere considerate in mezzo alle 
due zone citate sopra. Si tratta di un’area marittima che, includendo anche le dodici miglia, si 
estende fino a duecento miglia nautiche. In questo territorio, uno stato può installare diverse 
infrastrutture e viene considerato sovrano in merito all’estrazione e alla gestione delle risorse 
naturali. Questo meccanismo è stato creato dalla Convenzione delle Nazioni Unite2 sul diritto 
del mare, nota in altri ambito come Convenzione di Montego Bay del 1982. Ma perché le 
ZEE sono considerate così importanti? Perché garantiscono una serie di opportunità 
fondamentali per un paese sovrano. In primo luogo, garantisce il controllo di una possibile 
area di pesca, dunque un'entrata alimentare sicura. In secondo luogo, come già detto, 
consente il controllo di tutte le risorse presenti all’interno del perimetro. In terzo luogo, 
questa zona è sfruttabile da un punto di vista securitario, con la possibilità di installare 
avamposti militari fino alla creazione di isole artificiali, che potrebbero fungere da controllo 
per il commercio marittimo nella zona. La Convenzione specifica che spetta ai singoli stati 
proclamare la propria ZEE. Tuttavia, come è stato fatto notare da diversi osservatori, il Mar 
Mediterraneo è piccolo e composto da ben 22 paesi costieri. Quindi è molto probabile che si 
possa creare una sovrapposizione tra le varie zone con conseguenti tensioni geopolitiche. 
Due attori particolarmente zelanti in merito sono la Turchia e l’Algeria. La prima, potenza con 
velleità imperiali, si trova in una fase di rilancio della propria dottrina talassocratica, nota 
come Patria Blu, di cui fa parte l'ampliamento delle proprie attività marittime. In questo 
frangente si colloca il controverso accordo con il governo libico (di Tripoli) del 2019, che 
permetterebbe di collegare le ZEE turca con quella libica, “tagliando” e sovrapponendosi a 
un pezzo di quella greca ed egiziana3. Recentemente, anche il governo di Tobruk ha 
espresso disponibilità nel riconoscere questo accordo. L’Algeria invece, con cui Roma 
possiede buoni rapporti storici, ha proclamato nel 2018 la propria ZEE andando a coprire 
fino a settanta miglia dalla Sardegna, ovvero dentro una parte delle acque territoriali italiane. 
Per anni l’Italia, nonostante i suoi ottomila chilometri di costa, ha procrastinato 
sull’importanza di istituire una propria ZEE, probabilmente per non accendere ulteriormente 
la tensione con i propri vicini. Ma, in un crescente ritorno della competizione in tutto il 
Mediterraneo questa risulta più che mai necessaria. Nel 2021 il Parlamento italiano ha 
approvato una legge4 (n 14, del 14 giugno 2021), che autorizza la Presidenza del Consiglio, 

4https://www.osservatoriosullefonti.it/archivi/archivio-rubriche/archivio-rubriche-2022/560-fonti-internaz
ionali/4355-osf-3-2022-fontiint 
 

3https://www.agcnews.eu/libia-il-pomo-della-discordia-mediterraneo-laccordo-marittimo-turco-libico/ 
 

2 https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/convenzione_10_dicembre_1982-pdf-1 
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su proposta della Farnesina, a istituire una ZEE italiana. Attualmente, i lavori risultano 
ancora in corso presso il Ministero del Mare5, ma il monitoraggio di essi rimane 
fondamentale per qualsiasi strategia mediterranea e/o africana dell’Italia. 

6 
 
Sviluppo infrastrutturale e diversificazioni delle fonti 
Il conflitto in Ucraina, con la conseguente interruzione del gas proveniente dalla Russia, ci 
ha dimostrato l’importanza di non dipendere a livello energetico da un solo attore, soprattutto 
se questo possiede ambizioni imperiali. Oggi l’Italia, nonostante un recente breve calo7, si 
trova ad avere un tasso di dipendenza dalle importazioni energetiche del 74,8%, ben 
superiore alla media UE del 58,3%8. Pertanto, risulta necessario rinnovare la nostra politica 
di investimenti infrastrutturali, in particolare verso l’asse nord-sud. Il recente lancio del Piano 
Mattei ci permette di focalizzarsi sul rilancio di una nostra politica energetica, ma soprattutto 
sulla necessità di una regia unica nella gestione della stessa. In particolare, la proposta si 
pone l’obiettivo di trasformare l'Italia in un “HUB energetico strategico”, tramite la 
combinazione delle infrastrutture tradizionali con progetti innovativi nel campo delle energie 
rinnovabili. Si tratta di utilizzare la posizione della nostra Penisola come piattaforma 
strategica in cui si concentrano, trasformano, smistano o commerciano flussi di energia. Per 
raggiungere questo obiettivo, non si può in alcun modo rinunciare ad approfondire e 

8https://asvis.it/notizie/2-23099/dipendenza-ue-dalle-importazioni-energetiche-quasi-al-60-come-interv
enire#:~:text=L'Italia%20tra%20 rinnovabili%20e,di%20 sopra%20della%20media%20 Ue. 
 

7https://elettricomagazine.it/attualita-news/dipendenza-energetica-italia-calo-rapporto-mase/#:~:text=d
ella%20media%20UE-,Cala%20la%20dipendenza%20energetica%20dell'Italia,di%20petrolio%20e%
20prodotti%20petroliferi.&text=In%20ogni%20caso%2C%20l'approvvigionamento,2022%20ai%20260
%20del%202023. 
 

6 https://www.ocean4future.org/savetheocean/archives/63102 
 

5 https://formiche.net/2025/02/mare-italia-porti-rinnovabili-offshore-caffio/#content 
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coltivare buoni rapporti con gran parte dei paesi africani, a cominciare da quelli della sponda 
sud del Mediterraneo. I progetti compresi sono i seguenti: 
 
 
 
Transmed (o Trans-Mediterranean Pipeline) 
Si tratta di un gasdotto che, partendo da Hassi R'Mel e passando da Mazara del Vallo, 
collega l’Algeria all'Italia, transitando per il territorio tunisino. Entrato in funzione nel 1983, 
con una capacità di circa 33 miliardi di metri cubi annui, è una delle principali infrastrutture 
per il trasporto di gas naturale verso l'Europa9.  
 
Greenstream:  
Si tratta del gasdotto che collega la Libia all’Italia. Operativo dal 2004 porta il gas dai 
giacimenti libici di Wafa e Bahr Essalam a Gela. Possiede una capacità di circa otto miliardi 
di metri cubi10.  
 
Oltre a questi due esistenti, ci sono quelli in programma. 
 
Gazoduc Algerie Sardaigne Italie (o GALSI): 
Si tratta di un gasdotto ideato nei primi anni duemila che dovrebbe partire dal Transmed fino 
all’Italia, ma passando dalla Sardegna fino a Piombino, per. Un totale di 832 km di 
lunghezza. Tuttavia, il progetto venne prima abbandonato a causa della scarsa domanda di 
gas in Europa da giustificare i costi per un ulteriore gasdotto; In seguito, ogni tentativo di 
ripresa è stato bloccato, dal lato italiano, per l’opposizione degli enti locali. In ogni caso, 
teoricamente il gasdotto avrebbe la capacità di circa otto miliardi di metri cubi, e secondo le 
proposte più recenti, e risulta progettato per trasportare anche idrogeno blu, verde o 
metano11. Occorre quindi affrontare alcune difficoltà sociali ed economiche. Per queste 
ultime sembra infatti che l’Europa, a differenza di altri, non abbia interesse a contribuire alla 
realizzazione del progetto; pertanto, Roma e Algeri dovrebbero coprire le spese di 
costruzione12. Inoltre, sono state rilevate diverse criticità in merito alla reale possibilità di 
trasporto idrogeno, ma invece una miscela di idrogeno (il 10-20% del volume totale) e gas 
fossile. Risulta infatti che l’unico idrogeno che viene prodotto nei paesi del Nordafrica è 
l’idrogeno grigio, proveniente dai combustibili fossili senza recupero di CO213. E risulta 
mancante anche la capacità di elettrolisi per la produzione di idrogeno verde. Questo rende 
il GALSI il più controverso tra i progetti in corso e quello da monitorare e approfondire 
maggiormente.   
Progetto South H2: 
Partendo dalla Tunisia, sempre sfruttando una parte del tracciato del Transmed, e arrivando 
in Sicilia, questo nuovo gasdotto è pensato per trasportare idrogeno, contribuendo in questo 

13 https://www.nigrizia.it/notizia/italia-e-algeria-rispolverano-il-progetto-galsi 
 

12 https://www.rinnovabili.it/mercato/politiche-e-normativa/nuovo-gasdotto-algeria-italia-galsi/ 
 

11 https://energiaoltre.it/litalia-il-nordafrica-e-il-potenziale-hub-mediterraneo-del-gas/ 
 

10 https://energiaoltre.it/litalia-il-nordafrica-e-il-potenziale-hub-mediterraneo-del-gas/ 
 

9 https://energiaoltre.it/litalia-il-nordafrica-e-il-potenziale-hub-mediterraneo-del-gas/ 
 

6 

https://www.nigrizia.it/notizia/italia-e-algeria-rispolverano-il-progetto-galsi
https://www.rinnovabili.it/mercato/politiche-e-normativa/nuovo-gasdotto-algeria-italia-galsi/
https://energiaoltre.it/litalia-il-nordafrica-e-il-potenziale-hub-mediterraneo-del-gas/
https://energiaoltre.it/litalia-il-nordafrica-e-il-potenziale-hub-mediterraneo-del-gas/
https://energiaoltre.it/litalia-il-nordafrica-e-il-potenziale-hub-mediterraneo-del-gas/


 

modo alla diversificazione energetica nonché alla transizione verso fonti rinnovabili. L’opera 
prevede la partecipazione di più paesi tramite i propri operatori nazionali Snam per l’Italia, 
Trans Austria Gasleitung (TAG) e Gas Connect Austria (GCA) in Austria e Bayernets in 
Germania, per un totale di 3300 km. Il progetto è stato definito come un “gasdotto 
Hydrogen-ready”, ovvero in grado di trasportare sia gas miscelato che idrogeno, in una 
quota non superiore al 20%. Le tempistiche di realizzazione sono state stimate prima del 
203014. Come è stato giustamente sottolineato, il gasdotto non servirà per raggiungere gli 
obiettivi sulle emissioni di questo decennio ed entrerà in funzione quando al gas fossile 
dovrebbero restare 10-20 anni di “vita” nel mix europeo15. Infine, è importante ricordare che 
tutti i quattro “tronconi” dell’opera, sono stati candidati dai rispettivi governi come progetti di 
interesse comune (PCI) in ambito europeo, assegnati a tutti quei progetti ritenuti altamente 
strategici che collegano almeno due paesi UE16. Questo significa che il progetto otterrà i 
benefici di semplificazioni in merito a autorizzazioni e finanziamenti.  

 
17 
Partenariato Italia-Albania-Eau 
Ultimo arrivato cronologicamente è il partenariato strategico dell’Italia con Albania ed Emirati 
Arabi Uniti nel settore delle energie rinnovabili e delle infrastrutture. Questo progetto mira a 
diversificare le fonti di approvvigionamento energetico per l'Italia e a favorire la transizione 
verso fonti di energia più sostenibili. L’Albania possiede una generazione elettrica al 100% 
da fonti rinnovabili, con l’idroelettrico a coprire la quota maggiore (il 98%) con 6.841 
GWh(gigawattora) generati nel 2022 da tre grandi centrali nel nord del paese. Il restante 2%, 
pari a 160 GWh, deriva dal fotovoltaico. Nel pratico l’obiettivo è la realizzazione di una serie 
di infrastrutture tra cui: un cavo sottomarino, lungo circa 200 chilometri, per collegare l'Italia 

17 https://energiaoltre.it/le-imprese-italiane-e-la-sfida-del-south-h2-corridor/ 
 

16https://www.snam.it/it/media/news-e-comunicati-stampa/comunicati-stampa/2023/snam-south2-corri
dor-callisto-co2-pci-ue.html 
 

15https://www.rinnovabili.it/mercato/politiche-e-normativa/corridoio-meridionale-dellidrogeno-italia/ 
 

14https://www.snam.it/it/media/news-e-comunicati-stampa/comunicati-stampa/2023/snam-south2-corri
dor-callisto-co2-pci-ue.html 
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e l'Albania, consentendo quindi il trasporto di energia rinnovabile tra le due sponde 
dell’Adriatico, nuovi impianti di produzione di energia rinnovabile in Albania, nello specifico 
pannelli solari e turbine eoliche e dei sistemi di accumulo energetico avanzati che hanno 
come obiettivo quello di garantire la stabilità della rete. Infine è previsto potenziamento delle 
infrastrutture locali, sia in Albania che in Italia, per integrare le nuove fonti di energia nella 
rete elettrica nazionale. All’iniziativa prenderanno parte operatori energetici italiani, come 
Terna, e la National Energy Company (Taqa) degli Emirati, leader mondiale nel settore 
dell’energia rinnovabile18. Attualmente il valore dell’accordo risulta pari a 1 miliardo di euro19. 
Se questo progetto sarà realizzato nei tre anni previsti, rappresenterà un importante 
precedente nel rilancio delle iniziative italiane e nella cooperazione mediterranea, oltre che 
l’approfondimento della collaborazione con un partner di lunga data (l’Albania) e uno nuovo 
(gli Emirati), che va ben oltre il semplice interscambio economico. Infine, l’Italia sta anche 
valutando nuove rotte e collaborazioni per aumentare ulteriormente la diversificazione, e di 
conseguenza la sicurezza energetica. Tra questi è giusto accennare all'accordo raggiunto 
con il Congo per l’Importazione GNL (Gas Naturale Liquefatto)20. 
Tutte queste infrastrutture non sono importanti solamente per il trasporto del gas, ma anche 
per lo sviluppo dei progetti legati appunto anche all’idrogeno, che, in futuro, potrebbe 
diventare un valore energetico chiave.  
Rete elettrica: 
Oltre a progetti energetici in merito a gas e idrogeno occorre soffermarsi anche 
sull’approvvigionamento elettrico. In questo frangente è allo studio il progetto Elmed21. 
Anche in questo caso si tratta di un’iniziativa tra Italia e Tunisia per migliorare la sicurezza e 
la sostenibilità energetica di entrambe le nazioni creando un collegamento elettrico nel 
Canale di Sicilia. Finanziato da diversi enti tra cui Connecting Europe Facility (CEF), la 
Banca mondiale, la Banca europea per gli investimenti (BEI), la Kreditanstalt für 
Wiederaufbau (KfW) e la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), per un 
totale di investimento previsto intorno a 850 milioni euro. L’elettrodotto sottomarino sarà 
lungo circa 220 chilometri, di cui 200 km saranno posati sul fondo del Canale, e arriverà ad 
una profondità massima di circa 800 metri. La potenza sarà di 600 MW e una tensione di 
500 kV. Tra le due estremità del canale saranno costruite due nuove stazioni elettriche di 
conversione, una a Partanna in Sicilia e l'altra a Mlaabi in Tunisia. Questo permetterebbe di 
diversificare le fonti di energia e aumentare gli investimenti in fonti rinnovabili. Si stima infatti 
che il progetto ridurrà le emissioni di CO2 di oltre 200 tonnellate annue a livello globale. 
Infine, questo permetterebbe di rafforzare ulteriormente l'integrazione tra Europa e Nord 
Africa. 

21https://elmedproject.com/it/ 
 

20  
https://eccoclimate.org/it/energia-in-africa-quali-relazioni-tra-italia-e-repubblica-del-congo/ 
 

19 
https://www.rinnovabili.it/mercato/politiche-e-normativa/energie-rinnovabili-accordo-italia-albania-eau/ 
 

18 
https://politicamag.it/italia-albania-ed-emirati-arabi-uniti-uno-storico-accordo-per-lenergia-rinnovabile/#
:~:text=l'energia%20rinnovabile-,Italia%2C%20Albania%20ed%20Emirati%20Arabi%20Uniti:%20uno
%20storico,accordo%20per%20l'energia%20rinnovabile&text=Il%2015%20gennaio%202025%20%C
3%A8,Paesi%20giocheranno%20in%20questo%20progetto. 
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22 
Sfide per l’Italia: 
Queste nuove opportunità sul ruolo dell’Italia, sono tuttavia accompagnate da numerose 
incognite, specialmente di tipo geopolitico e securitario. Il Mediterraneo è tradizionalmente 
indicato come un mare di confine tra due emisferi geopolitici differenti. L'Europa, inteso 
come parte orientale dell’Occidente, caratterizzato da una popolazione mediamente anziana 
e benestante, e un nord Africa tradizionalmente inserito in continue instabilità, campo di 
battaglia per le influenze di vecchie e nuove potenze. A partire dalla complessa questione 
libica. Il Paese nordafricano si trova essenzialmente diviso in due zone: la parte occidentale, 
nominalmente sotto il governo di Tripoli, ma sostanzialmente in mano a diverse milizie il cui 
controllo si limita alla capitale; e la parte del governo orientale di Tobruk, guidato dal 
Maresciallo Khalifa Haftar e il suo Esercito Nazionale Libico (LNA). Quest'ultimo controlla in 
realtà gran parte del territorio nazionale ed è supportato da una vasta gamma di attori 
esterni. 
Russia: 
Tra questi troviamo in primo luogo la Russia. Mosca ambisce da sempre ad avere uno 
sbocco sui mari caldi, al fine di essere più vicina alle principali rotte marittime. In particolare, 
sembra sempre essere interessata al porto di Tobruk che, pur essendo piccolo, è in grado di 
ospitare navi militari. L’importanza della città è ulteriormente aumentata dopo il crollo del 
regime di Assad in Siria e la conseguente perdita delle basi di Tartus e Latakia. Ma lo 
scenario libico è utile a Mosca anche per seguire un duplice obiettivo: da un lato risulta 

22https://pgjonline.com/magazine/2021/june-2021-vol-248-no-6/features/hopes-renewed-on-nigeria-m
orocco-pipeline 
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essere è una formidabile porta d’accesso per il Sahel, al fine di congiungere le proprie 
operazioni locali con il Mediterraneo, creando quindi un unico scenario operativo; dall’altro il 
controllo sulle coste nordafricane permette al Cremlino di sfruttare la prossimità geografica 
per pressare l’Italia, e quindi l’Ue, da sud tramite il controllo dei flussi migratori e delle 
risorse. Per questo il supporto ad Haftar è gradualmente aumentato nel corso degli anni, 
passando dalla fornitura di armi all’addestramento di truppe da parte del gruppo Wagner, ora 
Afrika Korps. Certamente al momento a causa del massiccio impegno in Ucraina il Cremlino 
sembra non poter investire ulteriori risorse nella Regione. Ciò nonostante, ha dimostrato 
un'incredibile capacità di infiltrazione.   
Turchia: 
Un altro attore ampiamente coinvolto nello scenario libico è la Turchia. Ankara ha supportato 
sin dall'inizio il Governo di unità nazionale (Gna) di Tripoli tramite appoggio politico a diverse 
milizie legate alla Fratellanza Musulmana. Durante l’offensiva lanciata da Haftar nel 2019, 
approfittando dei tentennamenti di Roma, la Turchia è intervenuta, utilizzando droni, per 
respingere le forze del generale, facendo ottenere un’inaspettata vittoria alle forze 
governative. La Libia è stata in passato divisa in due province ottomane, ma la motivazione 
del suo coinvolgimento non è nostalgica. Si è già accennato di come questa intenda 
raggiungere l'obiettivo di rendersi una potenza marittima. Per perseguire questo fine, lo 
scenario libico le risulta essenziale.  Così come il suo intervento bellico non è stato gratuito. 
Infatti, nell'autunno del 2019 ha chiesto e ottenuto da Tripoli l’unione delle rispettive ZEE, 
permettendo così di allargare il proprio spazio marittimo, “tagliando”. Attualmente vista la 
debolezza mostrata dal Gna, e lo scarso territorio da esso controllato, Ankara e Tobruk 
sembrano tentare un graduale riavvicinamento, accompagnato dalla proposta di Haftar di 
legittimare l’accordo del 2019 in cambio del riconoscimento della propria legittimità. Questo 
indica un ulteriore spostamento del baricentro da ovest verso est, con il rischio per l'Italia di 
perdere terreno, come recentemente dimostrato dall'incidente diplomatico con la 
delegazione europea, che, seppur riguardante i rappresentanti UE, risulta indicativo della 
traiettoria del governo di Tobruk. 
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23 
Rivalità Marocco-Algeria 
Altro capitolo particolarmente complesso è la questione della rivalità tra il Regno del 
Marocco e l’Algeria. Se in seguito al conflitto dei primi anni 60’ i rapporti sono sempre stati 
tesi, negli anni recenti abbiamo assistito ad un netto peggioramento concluso nella rottura 
delle relazioni diplomatiche. L’inimicizia affonda le radici in interessi strutturali. Il Marocco è 
una potenza regionale in ascesa con una forte ambizione multilaterale e geografica. Da un 
lato ambisce a sfruttare la propria posizione a cavallo tra l’Oceano Atlantico e il 
Mediterraneo, per rilanciare le relazioni con gli Stati Uniti, in cambio del riconoscimento 
dell’annessione del Sahara Occidentale. L’allargamento è funzionale per trasformare la 
propria costa in una piattaforma di estrazione di gas, che troverà realizzazione nell’ African 
Atlantic Gas Pipeline (Aagp)24, un gasdotto sottomarino di 5600 km dalla Nigeria al 
Mediterraneo costeggiando la costa africana, con una capacità stimata di circa 5000 miliardi 
di metri cubi di gas. Contemporaneamente, è prevista una potenziale trasformazione in 
costa turistica. Allo stesso tempo ambisce a sfruttare la propria posizione di attore africano 
per fungere da collegamento tra i paesi interni, come quelli del Sahel, e l’accesso al mare. 
L’Algeria si trova in una situazione opposta. Limitata al Mediterraneo, Algeri punta 
comunque ad una proiezione oceanica, tramite il raggiungimento dell’influenza sul Sahara 
Occidentale, non a caso, si tratta del più grande sponsor del Fronte Polisario in funzione 

24 https://www.startmag.it/energia/nigeria-marocco-gasdotto/ 
 

23 https://geopoliticalfutures.com/turkey-eyes-breakthrough-in-eastern-mediterranean-standoff/ 
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anti-marocchina. Ma le sfide si presentano anche ai confini meridionali del Sahel. Il caos 
imperante nella Regione, perennemente assediata da gruppi islamisti, rendono vulnerabile 
Algeri e i propri progetti infrastrutturali. Tra questi il Trans Saharan Pipeline25, che dovrebbe 
collegare l’importante raffineria nigeriana di Warry al centro petrolifero algerino di Hassi 
R’Mel, attraversando 4128 chilometri nel deserto con una capacità annuale di circa 30 
miliardi di metri cubi. La convivenza tra le due infrastrutture non sarebbe impossibile e 
tuttavia il significato geopolitico è diametralmente opposto: il Marocco punta a investire sulla 
costa permettendo quindi a numerosi paesi africani di aggirare il deserto del Sahel, isolando 
gradualmente Algeri; l’Algeria invece punta ad investire nei collegamenti tra essa e l’Africa 
Occidentale cercando di far ritorcere contro a Rabat la sua stessa posizione geografica, 
“tagliandola fuori” dall’Africa. Come detto, il conflitto in corso rende difficile la realizzazione 
del secondo progetto.  

 
 
Dati gli ambiziosi progetti infrastrutturali, per Roma è imperativo monitorare la situazione 
cercando anche di avere un ruolo attivo. La chiusura del gasdotto Maghreb Europe diretto in 
Spagna nel 2021 dimostra come le rivalità possano provocare gravi danni all’ambito 
dell’approvvigionamento energetico. All’Italia conviene quindi giocare un ruolo attivo nel 
mantenimento della stabilità nell’area, svolgendo ruoli di mediazione diplomatica e, quando 
richiesto, supporto con missioni militari26, logistiche e di addestramento. Sia Rabat che 
Algeri, con cui Roma vanta un rapporto storico, hanno aderito al Piano Mattei27 permettendo 
quindi ai nostri investimenti di giocare un ruolo maggiore nella costruzione di infrastrutture 

27https://www.mur.gov.it/it/piano-mattei-ricerca-e-alta-formazione/i-principali-paesi-target-il-piano-matte
i 
 

26 https://pagineesteri.it/2025/01/10/in-evidenza/italia-niger-piano-di-cooperazione-militare-2025/ 
 

25https://www.mines.edu/global-energy-future/wp-content/uploads/sites/361/2022/09/Payne-Comment
ary-Series-The-Trans-Saharan-Gas-Pipeline.pdf 
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strategiche. L’Italia potrebbe essere l’unico Paese occidentale al momento in gradi di attuare 
un tentativo di mediazione, o comunque un impegno per diminuire le tensioni.  
IMEC: 
Ultimo progetto in esame, e che possiede uno sbocco mediterraneo, è il progetto India 
Middle-East Europe Economic Corridor (IMEC) già ribattezzato dai media nostrani come “Via 
delle Spezie” o “Via del Cotone”, con chiaro riferimento di contrapposizione alla “Via della 
Seta” mandarina. Si tratta di un ambizioso progetto geopolitico lanciato dall’India al G20 
domestico del 2023, che certifica sia le proprie velleità di potenza futura, che di attore del 
Sud Globale alternativo a Pechino. Si tratta di un corridoio economico e infrastrutturale che, 
partendo da Mumbai dovrebbe attraversare il Medio Oriente, passando dalla Penisola 
Arabica o Suez, giungendo nei porti europei affacciati sul Mediterraneo. L’Italia, dopo la sua 
uscita dalla Bri, ha trovato un’utile alternativa nel progetto di Delhi grazie al grande 
interscambio tra i due paesi e la potenzialità di crescita del mercato Indiano. Ma l'opportunità 
non è soltanto economica ma anche geopolitica. Grazie alla propria posizione geografica e 
alla propria proiezione, l'India può rivelarsi un partner importante in termini di investimento e 
sicurezza nella gestione dell'Indo-Mediterraneo. Roma ha quindi aderito a pieno titolo come 
membro fondatore del progetto insieme ad altri paesi importanti come Arabia Saudita e 
Emirati, verso i quali il nostro Paese ha buone relazioni in crescita. Tuttavia non mancano le 
incognite e le sfide anche in questo frangente. Il progetto rimane ostacolato a causa del 
conflitto in corso tra Israele e Gaza, che avrebbe dovuto vedere la parte terrestre passare 
proprio dal territorio di Tel Aviv, per farsi alternativa a Suez. Questo conferma come la 
fragilità dello scenario mediorientale possa mettere in pericolo anche progetti multilaterali. 
Ma le sfide per l’italia sono anche di carattere infrastrutturale interno. Trieste è stata scelta 
come meta finale dell’arteria italiana dell’ IMEC. Oltre allo storico sbocco al mercato 
mitteleuropeo, la città è competitiva  grazie ad alcuni elementi28 quali  fondali profondi, ottimi 
collegamenti ferroviari con l’Europa centro-orientale e una posizione strategica che la rende 
competitiva rispetto ai porti del Nord Europa, spesso limitati da bassi fondali e che 
necessitano di costosi ampliamenti. Inoltre risulta essere il primo porto italiano relativo al 
traffico ferroviario, possedendo  di una rete integrata con collegamenti quotidiani verso i 
principali terminal dell’Europa centro-orientale, e anche per l’importazione di prodotti 
petroliferi e per il short sea shipping, ovvero il trasporto marittimo a corto raggio29. Ma è stato 
suggerito il necessario coinvolgimento delle imprese locali con alle proprie spalle una 
strategia nazionale chiara. Specie in prospettiva della rivalità di Marsiglia, più collegata ai 
mercati occidentali, e il Pireo quest’ultimo tuttavia limitato dalla forte influenza cinese. In 
definitiva il progetto IMEC rappresenta un opportunità unica per il nostro Paese di essere 
una sintesi perfetta di collegamento tra paesi asiatici in crescita e l’Europa centro orientale.  

29https://www.themeditelegraph.com/it/transport/road-rail-air-transport/2025/06/24/news/trieste_corrido
io_imec_italia_asla-15205183/ 
 

28https://www.ship2shore.it/it/trieste-guarda-allimec-il-porto-giuliano-tra-opportunita-e-sfide-globali 
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30 
Sicurezza delle Infrastrutture sottomarine 
Le recenti tensioni geopolitiche si sono manifestate anche attraverso la guerra ibrida, con 
attacchi e sabotaggi verso i canali di approvvigionamento energetico. In un mondo dove 
sono presenti intorno ai 200 cavi sottomarini31 è inevitabile che questi diventino obiettivo di 
sabotaggio in caso di guerra. Prendendo a modello il destino del gasdotto Nord Stream 2, 
l'Italia non può fare a meno di riflettere e prepararsi  all'eventualità di attacchi ibridi. Specie 
tenendo in considerazione i numerosi progetti citati in precedenza inseriti in un Mediterraneo 
sempre più caldo in termini di ambizioni. La sovranità si misura dunque anche nelle capacità 
di difesa delle nostre infrastrutture. La sicurezza delle infrastrutture marittime italiane si basa 
su un sistema di leggi, tecnologie e procedure, con il Corpo delle Capitanerie di Porto che 
funge da Autorità Nazionale Competente. Le misure comprendono la sorveglianza, il 
controllo degli accessi e la gestione delle minacce, applicando il Codice ISPS a navi e porti. 
La collaborazione tra autorità nazionali, europee e locali, e gli investimenti in tecnologie 
avanzate e formazione del personale, sono fondamentali per garantire la protezione delle 
infrastrutture e delle attività marittime.  
Attuale ruolo delle Istituzioni  
Il Corpo delle Capitanerie di Porto (Guardia Costiera): è l'Autorità Nazionale Competente per 
la sicurezza marittima, responsabile di recepire e attuare la legislazione europea e garantire 
la sicurezza di navi e porti32.  
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: ha un ruolo di coordinamento, in particolare 
per quanto riguarda la pianificazione dello spazio marittimo, con la direttiva UE 2014/89/UE, 

32 https://www.guardiacostiera.gov.it/portale/sicurezza-della-navigazione-e-marittima 
 

31 https://www.cisint.org/2025/05/28/ossisna-il-piano-mattei-e-il-ruolo-dellitalia-come-hub-energetico/ 
 

30 https://cnky.in/how-mega-projects-like-imec-are-reshaping-global-geopolitics/ 
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armonizzata poi con il decreto legislativo Decreto legislativo del  17 ottobre 2016, n.201 che 
ha istituito il Comitato tecnico33.  
Attuali fonti per le misure di Sicurezza 
Legislazione e Standard: L'Italia recepisce e applica le normative europee e internazionali, 
come il Codice ISPS, per migliorare la sicurezza e prevenire atti illegali come terrorismo e 
pirateria34, tra i quali, il  Controllo dello Stato di Approdo (Port State Control) e i Piani di 
Sicurezza Portuale (PFSP), che definiscono le procedure di sicurezza e le misure da 
adottare, approvato dalle Autorità competenti.  
Il progetto Blue-Raman  

 
35 
Tra i progetti più ambiziosi che vede la partecipazione del nostro Paese è sicuramente il 
Blue&Raman. Progetto lanciato da Google36 nel 2019, consiste nella creazione di una nuova 
rete di cavi sottomarini per collegare l’Eurasia passando dal Mediterraneo. La pianificazione 
prevede la divisione in due parti: quella orientale “Raman”, che parte da Mumbai fino al porto  
giordano di Aqaba; e quella occidentale di “Blue” che parte da Genova e, passando dalla 
Sicilia dovrebbe arrivare in Israele fino al territorio giordano. Ciascuna parte del progetto è 
composta da 16 coppie di fibre ottiche. La parte mediterranea vede ampiamente coinvolta 
l’Italia tramite la società Sparkle37, controllata da Tim, che offre capacità sui sistemi dei cavi 
sottomarini. Similmente all’IMEC, anche in questo caso le incognite riguardano la precarietà 
delle aree interessate al percorso. Se infatti nella rotta l’Egitto risulta escluso per le acque 

37https://www.cybersecurity360.it/cybersecurity-nazionale/sicurezza-e-resilienza-dei-cavi-sottomarini-a
nche-litalia-fara-la-sua-parte-gli-scenari/ 
 

36https://cloud.google.com/blog/products/infrastructure/announcing-the-blue-and-raman-subsea-cable-
systems 
 

35https://www.submarinenetworks.com/en/systems/asia-europe-africa/blue-raman/google-s-blue-rama
n-cable-creates-new-route-across-israel 
 

34https://www.sistema-italiano-autodifesa.it/la-sicurezza-marittima.html#:~:text=Lo%20scopo%20del%
20Codice%20 ISPS,navi%2C%20 porti%2C%20 terminal%20ed%20 attrezzature 
 

33 https://www.mit.gov.it/documentazione/pianificazione-dello-spazio-marittimo#:~:text=La%20 
direttiva%20n.,7). 
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basse del Mar Rosso con conseguente scarsa sicurezza dei cavi, anche la situazione 
mediorentale è ambigua dato il conflitto in corso a Gaza. Nonostante la recente 
autorizzazione israeliana all’accesso di navi posa-cavi38, il pericolo maggiore rimane il 
deterioramento delle relazioni tra Tel Aviv e i paesi del Golfo, che potrebbero presentare 
ulteriori ostacoli al completamento del progetto entro la fine dell’anno corrente.  
 
Alcune obiettivi futuri:  
Innovazione Tecnologica: 
Continuare a investire in tecnologie avanzate, come l'intelligenza artificiale e la 
cybersecurity, è essenziale per affrontare le nuove minacce39.  
Sostenibilità: 
Realizzare infrastrutture resilienti e integrate, anche dal punto di vista ambientale, è un 
passo fondamentale verso una sicurezza più ampia e sostenibile40.  
Rafforzamento della Sicurezza e della Capacità di Sorveglianza Marittima: 
-Potenziamento della Marina Militare e della Guardia Costiera: Investire in mezzi navali (navi 
pattuglia, droni sottomarini autonomi o ROV) e aerei (droni, elicotteri) per aumentare la 
capacità di sorveglianza e pattugliamento delle aree sensibili dove passano i cavi. 
-Sistemi di Monitoraggio Avanzati: Implementare sistemi di sensori acustici, sismici e di fibra 
ottica distribuita (DAS) lungo i cavi per rilevare movimenti sospetti o tentativi di 
danneggiamento in tempo reale. 
-Intelligence e Cyber-difesa: Rafforzare le capacità di intelligence per identificare potenziali 
minacce e attori ostili. Sviluppare una "strategia di resilienza cyber-marittima" per proteggere 
i sistemi di controllo e monitoraggio dei cavi41. 
Maggior Coordinamento e Informazione: 
-Il potenziamento degli ambienti per lo scambio di informazioni, tra le autorità nazionali ed 
europee permette un migliore coordinamento e una risposta più efficace alle minacce42. 
-Tavolo di Coordinamento Interministeriale: Istituire un organismo di coordinamento 
permanente che coinvolga Ministero della Difesa, Ministero degli Affari Esteri, Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, Ministero dell'Innovazione Tecnologica e della Transizione 
Digitale, Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare, nonché  le agenzie di 
sicurezza, insieme agli operatori privati. Questo garantirebbe una visione unica e una 
risposta coordinata.  

42https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/sicurezza-marittima-lue-aggiorna-la
-strategia-proteggere-il-settore-marittimo-dalle-nuove-minacce-2023-03-10_it#:~:text=Ruolo%20guida
%20nella%20sensibilizzazione%20al,scambiarsi%20informazioni%20in%20modo%20sicuro. 
 

41 https://objectfirst.com/it/guides/data-security/what-is-cyber-resilience/ 
 

40https://www.wired.it/article/internet-cavi-sottomarini-mediterraneo-ambiente/#a 
 

39https://infrastrutturemarittime.it/la-sicurezza-nei-porti-italiani-tecnologie-e-procedure/#:~:text=Inoltre
%2C%20la%20realizzazione%20di%20infrastrutture,contempo%20stabilit%C3%A0%20economica%
20e%20sociale.&text=Negli%20ultimi%20anni%2C%20il%20tema,non%20solo%20rappresenta%20u
na%20colonna%E2%80%A6 
 

38https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/banda-ultralarga/sparkle-si-sblocca-il-progetto-israele-via-
alla-posa-di-blue-raman/ 
 

16 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/sicurezza-marittima-lue-aggiorna-la-strategia-proteggere-il-settore-marittimo-dalle-nuove-minacce-2023-03-10_it#:~:text=Ruolo%20guida%20nella%20sensibilizzazione%20al,scambiarsi%20informazioni%20in%20modo%20sicuro
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/sicurezza-marittima-lue-aggiorna-la-strategia-proteggere-il-settore-marittimo-dalle-nuove-minacce-2023-03-10_it#:~:text=Ruolo%20guida%20nella%20sensibilizzazione%20al,scambiarsi%20informazioni%20in%20modo%20sicuro
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/sicurezza-marittima-lue-aggiorna-la-strategia-proteggere-il-settore-marittimo-dalle-nuove-minacce-2023-03-10_it#:~:text=Ruolo%20guida%20nella%20sensibilizzazione%20al,scambiarsi%20informazioni%20in%20modo%20sicuro
https://objectfirst.com/it/guides/data-security/what-is-cyber-resilience/
https://www.wired.it/article/internet-cavi-sottomarini-mediterraneo-ambiente/#a
https://infrastrutturemarittime.it/la-sicurezza-nei-porti-italiani-tecnologie-e-procedure/#:~:text=Inoltre%2C%20la%20realizzazione%20di%20infrastrutture,contempo%20stabilit%C3%A0%20economica%20e%20sociale.&text=Negli%20ultimi%20anni%2C%20il%20tema,non%20solo%20rappresenta%20una%20colonna%E2%80%A6
https://infrastrutturemarittime.it/la-sicurezza-nei-porti-italiani-tecnologie-e-procedure/#:~:text=Inoltre%2C%20la%20realizzazione%20di%20infrastrutture,contempo%20stabilit%C3%A0%20economica%20e%20sociale.&text=Negli%20ultimi%20anni%2C%20il%20tema,non%20solo%20rappresenta%20una%20colonna%E2%80%A6
https://infrastrutturemarittime.it/la-sicurezza-nei-porti-italiani-tecnologie-e-procedure/#:~:text=Inoltre%2C%20la%20realizzazione%20di%20infrastrutture,contempo%20stabilit%C3%A0%20economica%20e%20sociale.&text=Negli%20ultimi%20anni%2C%20il%20tema,non%20solo%20rappresenta%20una%20colonna%E2%80%A6
https://infrastrutturemarittime.it/la-sicurezza-nei-porti-italiani-tecnologie-e-procedure/#:~:text=Inoltre%2C%20la%20realizzazione%20di%20infrastrutture,contempo%20stabilit%C3%A0%20economica%20e%20sociale.&text=Negli%20ultimi%20anni%2C%20il%20tema,non%20solo%20rappresenta%20una%20colonna%E2%80%A6
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/banda-ultralarga/sparkle-si-sblocca-il-progetto-israele-via-alla-posa-di-blue-raman/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/banda-ultralarga/sparkle-si-sblocca-il-progetto-israele-via-alla-posa-di-blue-raman/


 

-Promuovere un più stretto coordinamento tra governi e settore privato43, come previsto dal 
Comitato congiunto di New York 
-Collaborazione con UE e NATO: Rafforzare il ruolo dell'Italia nelle iniziative europee e della 
NATO per la protezione delle infrastrutture sottomarine critiche44. Questo include la 
condivisione di informazioni, la pianificazione congiunta e lo sviluppo di capacità comuni. 
-Accordi Bilaterali e Multilaterali: Stipulare accordi specifici con Paesi vicini (Francia, 
Spagna, Grecia, Malta, Cipro, Egitto, Tunisia, Algeria) per la condivisione di informazioni, la 
cooperazione in caso di emergenza e la facilitazione delle operazioni di riparazione in acque 
territoriali altrui. 
Piani di Investimento e Aggiornamento Infrastrutturale Strategico: 
-Fondo Nazionale per la Resilienza dei Cavi: Valutare la creazione di un fondo 
pubblico-privato per sostenere gli investimenti nella posa di nuovi cavi, nell'upgrade di quelli 
esistenti e nella diversificazione dei punti di approdo. 
-Diversificazione dei Punti di Approdo (Landing Points)45: Incoraggiare la creazione di nuovi 
punti di approdo e data center (cable landing stations) distribuiti lungo la costa italiana, non 
solo concentrati in pochi hub come Mazara del Vallo, per aumentare la resilienza a attacchi 
o dissesti localizzati. 
Sviluppo di Competenze e Capacità di Risposta Rapida: 
Formazione Specializzata: Investire nella formazione di personale altamente qualificato 
(ingegneri, tecnici navali, specialisti di ROV) in grado di operare, monitorare e riparare i cavi 
sottomarini. 
Accesso a Navi Posa/Riparacavi: Valutare la possibilità di avere accesso prioritario a navi 
posacavi/riparacavi specializzate, magari attraverso accordi di lungo termine con operatori 
privati o consorzi internazionali, o anche l'investimento in una capacità nazionale o europea 
dedicata46. 
Magazzini Strategici di Ricambi: Assicurare la disponibilità di scorte strategiche di cavi e 
connettori in punti facilmente accessibili per accelerare i tempi di riparazione.  
Quadro Normativo e Regolamentare Adeguato: 
-Classificazione come Infrastrutture Critiche: Aggiornare la legislazione nazionale per 
classificare esplicitamente i cavi sottomarini come infrastrutture critiche di massimo livello, 
con tutte le tutele e le prerogative di sicurezza che ne conseguono47.  

47https://www.linkiesta.it/2024/09/cavi-sottomarini-fibra/#:~:text=I%20cavi%20in%20fibra%20ottica,sott
omarina%20in%20tutto%20il%20mondo 
 

46https://www.industriaitaliana.it/prysmian-group-investe-350-milioni-due-navi-posacavi-green/#:~:text
=Le%20nuovi%20navi%20saranno%20dotate,da%20Vard%20Group%20(Gruppo%20Fincantieri)&te
xt=Prysmian%20Group%20ha%20investito%20circa,termine%20del%20Gruppo%C2%BB%20ha%20
concluso. 
 

45https://www.geopolitica.info/cavi/#:~:text=I%20cavi%20infatti%20confluiscono%20in%20dei%20punt
i,tra%20i%20punti%20pi%C3%B9%20vulnerabili%20del%20cyberspazio. 
 

44https://www.med-or.org/news/limportanza-delle-infrastrutture-critiche-sottomarine-per-la-sicurezza-e-
leconomia#:~:text=Con%20il%20termine%20Infrastrutture%20Critiche,lo%20scambio%20di%20dati
%20informatici. 
 

43https://www.cybersecurity360.it/cybersecurity-nazionale/sicurezza-e-resilienza-dei-cavi-sottomarini-a
nche-litalia-fara-la-sua-parte-gli-scenari/ 
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-Semplificazione delle procedure: Razionalizzare e velocizzare i processi autorizzativi per la 
posa, l'aggiornamento e, soprattutto, la riparazione dei cavi, riducendo i tempi morti in caso 
di interruzione. 
Mappatura Dettagliata e Valutazione del Rischio: 
Database Nazionale: Potrebbe essere utile un database georeferenziato e aggiornato di tutti 
i cavi sottomarini che toccano l'Italia, includendo dati sulla loro profondità, tipo, età e 
condizioni. 
Studi di Vulnerabilità: Condurre studi periodici di vulnerabilità e analisi del rischio per 
identificare le sezioni più esposte a eventi naturali (terremoti, frane) o attività umane, e 
pianificare interventi preventivi o strategie di risposta. In questo caso è utile promuovere un 
più stretto coordinamento tra governi e settore privato48. 
Adottando un approccio molto articolato, l'Italia potrebbe non solo mitigare i rischi attuali ma 
anche rafforzare ulteriormente la sua posizione come hub strategico e sicuro per le 
comunicazioni nel Mediterraneo, oltre che aumentare la propria credibilità/necessità 
internazionale.  
L'importante precedente del Mar Rosso  
Come visto l’ambizioso e vasto programma di gestione dello scenario Mediterraneo 
risulterebbe impossibile allo stato attuale senza la piena collaborazione con alcuni attori 
rivieraschi e le capacità di investimento dell’Ue. Ma questo non potrebbe comunque 
prescindere dalla necessaria capacità di intervento o dissuasione militare  verso eventi non 
previsti, su tutti attacchi da parte di attori statali e non. Il caso del Mar Rosso è stato poco 
approfondito ma ha dimostrato un’opportunità in tal senso. Con i già citati attacchi alle navi 
di transito al largo delle coste yemenite, gli Houthi hanno messo sotto pesante pressione il 
commercio globale. Le cause degli attacchi che, almeno sulla carta, risalgono alla guerra 
israeliana a Gaza, che vede l’Europa non coinvolta. Per questo motivo, è stato necessario il 
lancio dell’Operazione Aspides49 che ha visto la partecipazione di alcuni paesi europei. Il 
precedente positivo di questa missione risiede nell’iniziativa militare indipendente dei paesi 
europei dal mondo anglosassone. Il Regno Unito e gli Stati Uniti hanno infatti lanciato 
un’operazione separata, Prosperity Guardian, con obiettivi militari differenti. Le unità navali 
dei paesi europei sono state coinvolti in schermaglie contro unità di droni nella difesa dei 
mercantili. Il precedente negativo e che si collega alla generale situazione bellica europea, è 
il limitato numero di partecipanti50, con solo Italia (con il comando operativo), Francia, Grecia 
(sede della missione), Germania e Belgio. Questa missione, pur sottolineandone i limiti,  
potrebbe quindi rappresentare un importante precedente per il coordinamento militare 
europeo e la capacità di iniziativa dell’Italia.  
 
 
 
 
 
 

50 https://tg24.sky.it/mondo/2024/02/01/mar-rosso-missione-ue-aspides 
 

49https://www.marina.difesa.it/cosa-facciamo/per-la-difesa-sicurezza/operazioni-in-corso/Pagine/opera
zione_aspides.aspx 
 

48https://innovazione.gov.it/notizie/articoli/il-comunicato-congiunto-di-new-york-sulla-sicurezza-e-la-res
ilienza-dei-cavi-sottomarini/#:~:text=%22La%20trasmissione%20di%20grandi%20volumi,Fick. 
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